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Introduzione

Le dune sabbiose costiere sono un ambiente relativamente povero di 
specie animali a causa di severi fattori limitanti, quali:
•la scarsa disponibilità di acqua dolce
•la forte insolazione
•le elevate temperature (soprattutto al suolo)
•gli ampi scarti termici tra dì e notte
•la forte ventosità
•l’elevata salinità
•la pressoché totale assenza di humus
•la scarsa disponibilità di nutrienti
•l’instabilità del substrato
•la bassa diversità floristica e copertura vegetazionale

Caratteristiche generali del popolamento animale 
degli ecosistemi dunali
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Queste condizioni determinano una semplificazione delle reti trofiche 
e una bassa diversità animale. La ridotta copertura vegetale e la 
povertà floristica spiegano il basso numero di specie fitofaghe, che a 
loro volta determinano un basso numero di specie nei gradini più alti 
della piramide alimentare.

La risorsa trofica più abbondante e immediatamente disponibile è
invece rappresentata dal detrito, per cui la maggior parte delle specie 
animali con popolazioni più abbondanti sono appunto detritivore più o 
meno generaliste. Queste rappresentano la risorsa trofica tipicamente 
sfruttata dall’esiguo numero di predatori presenti in questi ambienti.

I gruppi meglio rappresentati (in termini di ricchezza di specie specie
e numerosità degli individui) negli ambienti di duna sono quelli meno 
strettamente influenzati dai fattori limitanti sopra ricordati e che 
includono quindi linee filetiche tipicamente eremiche e quindi 
“preadattate” alla vita sulle dune.
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Si tratta cioè di gruppi in cui sono frequenti specie più o meno 
fortemente psammofile e xero-termofile. Viceversa i gruppi animali più
tipicamente legati ad ambienti forestali o alla lettiera umida sono del 
tutto assenti o rappresentati da poche specie.

Gli stessi fattori che limitano la diversità animale delle dune sono 
responsabili della elevata incidenza di specie stenotopiche, termofile  
spesso psammofile obbligate. 
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Accanto a numerose specie euriecie (ampiamente diffuse in 
ecosistemi adiacenti) o anche del tutto estranee agli ambienti di duna, 
ma presenti occasionalmente per dispersione attiva (in particolare con 
il volo) o passiva (ad esempio, trasportati dai fiumi e poi spiaggiati), i 
contingenti faunistici dunali sono infatti caratterizzati dalla presenza di 
un certo numero di specie altamente adattate alle peculiari condizioni 
climatico-pedologiche di questi ambienti e che ne rappresentano 
quindi la vera fauna “locale”.

La delimitazione della fauna locale delle dune può essere difficile, in 
quanto le specie più o meno “extrazonali” possono costituire anche la 
frazione più cospicua del popolamento animale. 
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Ad esempio, la maggior parte delle specie che, nel corso dei 
campionamenti effettuati in ambiente dunale, mostrano una presenza 
non continua, non sono specie locali con una dinamica di popolazione 
particolarmente “altalenante” (cioè con colli di bottiglia), né specie con 
popolazioni locali molto ridotte, ma specie accidentali, presenti nelle 
stazioni di campionamento come individui immigranti da aree contigue 
(Desender, 1996).
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Appare quindi chiaro quanto sia importante in un’analisi ecologica, 
biogeografica o conservazionistica, distinguere le specie che 
costituiscono la fauna effettivamente “caratteristica” (sebbene non 
necessariamente esclusiva) di tali ambienti dalle specie euriecie e, 
ancor più, dalle accidentali, al fine di non introdurre distorsioni od 
errori nell’analisi della struttura di queste comunità o 
nell’interpretazione dell’origine del popolamento. In tale contesto può 
essere quindi opportuno, nell'analisi del popolamento locale, 
distinguere tra specie euriecie ma effettivamente componenti le 
comunità, specie extrazonali, reclutate da ecosistemi circostanti, e 
specie stenoecie caratterizzanti.

Queste ultime, infatti, sono in generale gli elementi di maggiore 
interesse ecologico e conservazionistico.



Il ripristino degli ecosistemi marino costieri e la difesa delle coste sabbiose nelle Aree protette

Simone Fattorini 99

Parte sistematica

Sebbene in modo forzatamente parziale, sommario e schematico, la
rassegna presentata nella Parte sistematica di questo capitolo (v. 
bozza in pdf) offre un quadro delle principali emergenze faunistiche 
degli ambienti dunali italiani, ponendo l’accento sulle specie più
caratteristiche, ma fornendo indicazioni anche sulle altre specie che si 
possono riscontrate sulle dune, sia come specie euriecie stabilmente 
presenti sia come specie extrazonali, più o meno regolarmente 
presenti.

Scopo ed organizzazione della parte sistematica



Il ripristino degli ecosistemi marino costieri e la difesa delle coste sabbiose nelle Aree protette

Simone Fattorini 1010

Parte sistematica

Nematodi

Molluschi gasteropodi

Aracnidi

Diplopodi

Chilopodi

Crostacei

Insetti

Gruppi trattati nel capitolo
Anfibi

Rettili

Uccelli

Mammiferi
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Insetti

Ortotteri

Eterotteri

Neurotteri

Lepidotteri

Coleotteri

Ditteri

Imenotteri

Insetti

Coleotteri

Carabidi

Elateridi

Nitiduloidei

Falacridi

Edemeridi

Meloidi

Tenebrionidi

Scarabeoidei

Crisomelidi

Curculionoidei
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Stralcio

Esempio di 
trattazione 
di un taxon 
nella parte 
sistematica

Specie di interesse 
conservazionistico

Specie 
caratteristiche delle 
dune

Specie indicatrici di 
buono stato di 
conservazione

Specie euriecie o 
accidentali
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Elementi di valutazione di qualità ambientale

Nella tabella di Appendice 1 è riportata una selezione di specie 
caratteristiche dell’ambiente dunale, indicatrici di buona qualità
ambientale e/o di particolare interesse conservazionistico. Le tre 
categorie riportate non sono prive di sovrapposizioni, ma costituiscono 
un tentativo di fornire un’informazione sintetica, con valore 
parzialmente gerarchico, a scopo applicativo. Nella categoria delle 
specie di interesse conservazionistico rientrano le specie che per 
qualsiasi motivo (forte contrazione dell’areale, areale ristretto, 
popolazioni di piccole dimensioni, persecuzione, ecc.) assumono una 
particolare rilevanza conservazionistica, indipendentemente dal fatto 
che esse siano caratteristiche degli ambienti dunali ed eventualmente 
indicatrici di buone condizioni (sebbene molte di esse rientrano anche 
in queste due categorie). 
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Elementi di valutazione di qualità ambientale

Tali specie, infatti, con la loro presenza, indicano di per sé una priorità
di conservazione dei biotopi, per cui il fatto di essere eventualmente 
anche indicatrici di buone condizioni o caratteristiche appare 
secondario. In generale, la presenza di una o più queste specie in un 
biotopo rappresenta una possibile indicazione di priorità in termini 
conservazionistici. Il ritrovamento di tali specie in aree adicenti a 
quelle in cui si intenda procedere ad un intervento di ripristino o, 
successivamente, in dune ricostituite, rappresenta sicuramente un 
elemento degno della massima considerazione nella pianificazione e 
gestione dei tali interventi.
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Elementi di valutazione di qualità ambientale

Le specie indicatrici di buone condizioni sono rappresentate, nella 
tabella, da quegli elementi che, per quanto noto, appaiono 
particolarmente sensibili all’azione umana, per cui con la loro 
presenza testimoniano l’esistenza di ambienti ancora in uno stato di 
conservazione relativamente buono. E’ evidente che questi elementi 
sono, per lo più, anche specie caratteristiche della duna.
La presenza di tali specie può rappresentare un utile elemento di 
giudizio circa la localizzazione di interventi di ripristino, in quanto un 
ripristino di aree fortemente compromesse in siti adiacenti a (o
almeno in comunicazione con) quelli in cui sono state rinvenute tali 
specie avrà più probabilità di buona riuscita, essendo l’area 
ripristinata suscettibile di colonizzazione da siti che si trovano in un 
ben stato di conservazione e conservati e che dovrebbero pertanto 
ospitare comunità ben articolate. Il successivo rinvenimento di tali 
specie in siti ripristinati rappresenterà un’indicazione della 
ristrutturazione di comunità naturali ben organizzate. 
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Elementi di valutazione di qualità ambientale

Infine, le specie caratteristiche sono quegli elementi tipici (anche se 
non necessariamente esclusivi), dei sistemi dunali. La presenza di 
queste specie può offrire utili stime sulla struttura delle comunità
proprie delle dune. In generale, la presenza di parecchie tra queste 
specie (anche quando non già incluse nelle due precedenti 
categorie) indicherà comunità ben articolate, e quindi anche di 
interesse conservazionistico. La presenza di un buon numero di 
specie caratteristiche in un sito ripristinato può essere considerata 
un’indicazione dell’efficacia dell’intervento.
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Appendice
Stralcio
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Inserto

•Importanza dei tenebrionidi in termini di specie e individui
•Rarefazione dei tenebrionidi nei sistemi spiaggia-duna italiani
•Persistenza di alcuni tenebrionidi in biotopi degradati
•Criticità degli psammofili specialisti
•Ruolo dei tenebrionidi nel mantenimento della funzionalità degli 
ecosistemi costieri
•Fattori di minaccia
•Linee guida per la conservazione
•Uso dei tenebrionidi come indicatori di qualità ambientale

Conservazione dei coleotteri tenebrionidi nei 
sistemi spiaggia-duna italiani
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Bibliografia di riferimento

La trattazione fornita non può essere tuttavia sostitutiva della
letteratura specialistica, cui si dovrà fare riferimento per i necessari 
approfondimenti. A tale scopo, per i gruppi tassonomici meglio 
conosciuti o di maggior importanza ecologica, viene fornita, a fine 
capitolo, una selezione bibliografica (Bibliografia di riferimento) per 
un primo orientamento in tal senso.

Scopo ed organizzazione della rassegna 
bibliografica
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Stralci
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Stralci
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Stralci
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Stralci


